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COMUNICATO STAMPA 

Festival della Mente | XXII edizione  
Sarzana, 29-31 agosto 2025 

Invisibile  

Venerdì 29 agosto, giornata inaugurale 

Domani sarà la prima giornata del Festival della Mente, inaugurato dalla lectio 
magistralis di Paolo Magri dedicata alla “rivoluzione invisibile” che Donald Trump sta 
realizzando con le sue mosse volte a influenzare le politiche interne degli Stati Uniti e 

lo scacchiere internazionale. Si parlerà anche di invisibile e poesia, di intelligenza 
artificiale, di ciò che è visibile e segreto nei testi biblici, di discepoli e antichi maestri e 

si potrà ascoltare, a cinquant’anni dalla prima esecuzione, il famoso The Köln 
Concert di Keith Jarrett. Tra i protagonisti della giornata di esordio del Festival 

Isabella Guanzini, Alfio Quarteroni, Silvia Bre, Alessandro Zaccuri, Massimo Recalcati, 
Cesare Picco e Matteo Nucci. 

Per i saluti istituzionali l’appuntamento è alle 19.00 in piazza Matteotti con Cristina 
Ponzanelli, Sindaco del Comune di Sarzana, Andrea Corradino, Presidente della 

Fondazione Carispezia, Giacomo Raul Giampedrone, Assessore della Regione Liguria, 
e Benedetta Marietti, Direttrice del Festival. 

Sarzana, 28 agosto 2025 – Inizia domani, venerdì 29 agosto, la XXII edizione del 
Festival della Mente, il primo festival europeo dedicato alla creatività e alla nascita 
delle idee, che si tiene a Sarzana sino a domenica 31 agosto. Il Festival è promosso 
dalla Fondazione Carispezia e dal Comune di Sarzana, città candidata a Capitale 
italiana della Cultura 2028, ed è diretto da Benedetta Marietti. Il tema di questa 
edizione è l'invisibile. 

L’appuntamento con i saluti istituzionali è alle ore 19.00 in piazza Matteotti con 
Cristina Ponzanelli, Sindaco del Comune di Sarzana, Andrea Corradino, Presidente 
della Fondazione Carispezia, Giacomo Raul Giampedrone, Assessore della Regione 
Liguria, e Benedetta Marietti, Direttrice del Festival.  
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Ai saluti delle istituzioni seguirà, attorno alle ore 19.15, la tradizionale lectio 
magistralis, quest’anno affidata a Paolo Magri, presidente del Comitato Scientifico 
dell’ISPI e docente di Relazioni Internazionali presso l’Università Bocconi. Il titolo del 
suo intervento è La rivoluzione invisibile di Trump. Magri individua nella frenesia delle 
esternazioni del Presidente americano – dai dazi all’Iran, alla Russia – le crepe sottili 
ma crescenti che riguardano l’ordine interno, costituzionale, dei delicati “checks and 
balances” del sistema americano, e l’ordine internazionale costruito nell’ultimo 
secolo, dalle organizzazioni internazionali (l’Onu in primis) alle regole della diplomazia. 

Qualche ora prima, alle 17.00 al Cinema Moderno, si terrà il primo incontro del 
Festival: L’invisibile intelligenza delle macchine. Protagonista Alfio Quarteroni, 
professore emerito al Politecnico di Milano e al Politecnico di Losanna (EPFL), che 
inviterà il pubblico a porsi delle domande cruciali per il presente: cos’è davvero 
“intelligente”? E cosa rimane irriducibilmente umano? Si partirà dalle origini dell’IA 
per arrivare alla sorprendente ascesa del machine learning e dei modelli generativi, 
ripercorrendo così le tappe di una rivoluzione che trasforma scienza, creatività e 
conoscenza. 

Sempre alle 17.00 al Teatro degli Impavidi, Isabella Guanzini, professoressa ordinaria 
di Teologia fondamentale presso l’Università Cattolica di Linz, proporrà una riflessione 
capace di far emergere ciò che di segreto e profondo si cela nei racconti biblici a partire 
dal testo. Come nella vita, infatti, anche nella Bibbia le cose sono mescolate: presenza 
e assenza, luce e ombra, visibile e invisibile, non si escludono reciprocamente, ma 
convivono. Il titolo dell’incontro è In-visibile. Incursioni bibliche e letterarie. 

Questa edizione del Festival prevede una serie di conversazioni a due voci attorno 
all’invisibile: si inizierà dalla poesia, che nel territorio dell’invisibile si avventura di 
continuo. Alle 19.15 al Teatro degli Impavidi, in dialogo con il narratore e saggista 
Alessandro Zaccuri, Silvia Bre, una delle voci più intense della poesia italiana 
contemporanea e traduttrice di Emily Dickinson, rifletterà attorno a Dire l’invisibile, 
sulla fascinazione della poesia per ciò che è nascosto.  

Polvere di gesso: cos’è un maestro? è il titolo dell’incontro che Massimo Recalcati 
dedicherà al rapporto tra maestro e discepolo, e che si terrà alle 21.15 in piazza 
Matteotti: la trasmissione del sapere tra maestro e discepolo. Un movimento che non 
ha tanto a che fare con un travaso di competenze, ma più con una luce, un’onda, un 
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fuoco che si accende.  

Alle 21.30 al Teatro degli Impavidi, Cesare Picco, pianista, improvvisatore e 
compositore, in The Köln Concert: l’invisibile diventa capolavoro affronta la celebre 
performance musicale di Keith Jarrett, di cui quest’anno si celebra il cinquantesimo 
anniversario: un’esecuzione diventata leggenda, il disco di piano più venduto di 
sempre. Picco eseguirà il concerto partendo dallo spartito originale dopo aver narrato 
come Jarrett attinge a quella dimensione invisibile e parallela in cui dimorano i suoni, 
cara alla fisica quantistica come alle diverse filosofie e culture spirituali sparse nel 
mondo. 

Matteo Nucci, scrittore e amico del Festival della Mente, torna a Sarzana con Il filosofo 
dell’invisibile, un ciclo di tre incontri dedicati alle tre età della vita di Platone, che da 
anni è al centro dei suoi studi. La prima tappa, che chiude la prima giornata del Festival 
alle 23.00 in piazza Matteotti, sarà dedicata alla giovinezza del filosofo, segnata dalla 
guerra con Sparta, la fascinazione per Socrate, lo sconcerto per la condanna a morte 
del grande filosofo per mano della democrazia, i viaggi lontano da Atene sulle orme di 
maghi e pitagorici.  

Per il programma dedicato ai bambini e ai ragazzi alle ore 21.00 presso la Fortezza 
Firmafede esordisce lo spettacolo teatrale dal titolo Favola di Cì. Lo spettacolo parte 
dal mito di Caino per riflettere su temi comuni a tutti gli esseri umani: la colpa, il 
viaggio, il desiderio di creare e stabilire dei punti fermi nella propria vita. Il personaggio 
biblico, uno dei più enigmatici e significativi della Genesi, viene “ridimensionato” a 
favola da un gruppo di attori detenuti della Casa Circondariale Villa Andreino della 
Spezia. Lo spettacolo è l’esito finale della VII edizione del progetto “Per Aspera ad 
Astra - Come riconfigurare il carcere attraverso la Cultura e la Bellezza”, condotto a La 
Spezia da SCARTI  Centro di Produzione Teatrale d’Innovazione, che da otto anni lavora 
in carcere cercando di allargare la propria visione inclusiva attraverso commistioni 
teatrali fra detenuti e gruppi apparentemente distanti per età, appartenenza sociale, 
genere. Il progetto "Per Aspera ad Astra" è promosso da Acri e sostenuto da dodici 
Fondazioni di origine bancaria tra cui Fondazione Carispezia e a La Spezia prevede la 
collaborazione della Casa circondariale Villa Andreino. 

Prosegue il programma di parallelaMente, la rassegna off del Festival della Mente. Tra 
gli appuntamenti di domani, alle ore 18.00 nel cortile di Palazzo Picedi Benedetti, 
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anche Poetry Take Away del collettivo spezzino Mitilanti, una performance volta a 
creare, attraverso un’azione combinata, uno spazio protetto tra lettore e ascoltatore 
in cui l’esperienza poetica viene amplificata: i presenti potranno prenotare la poesia 
desiderata tra quelle previste nel menù, fruirne tramite l’ascolto e ritirarla.  Alle 18.30 
alla Factory di Sarzana, la danzatrice Elena Ballestracci terrà Pratiche di sguardi, un 
laboratorio di danza di comunità aperto a tutti, che sfrutta la dimensione artistica della 
danza per permettere ai partecipanti di guardarsi realmente e di comunicare 
attraverso il corpo. Alle ore 22.00 presso il fossato della Fortezza Firmafede andrà in 
scena Con il grano e con l’acciaio, una performance musicale ideata ed eseguita da 
Jonathan Lazzini, attore e drammaturgo sarzanese, con musiche del compositore e 
sound designer Emiliano Bagnato. Si tratta di un poema cantato e recitato, un 
omaggio alla famiglia, alla terra lunigianese, alle sue lotte. 

Il Festival gode del Patrocinio del Ministero della Cultura, della Regione Liguria e di RAI. Partner 
culturale del Festival è la Fondazione Nicola Trussardi. 

Anche quest’anno la manifestazione conta sull’impegno e l’entusiasmo di circa 300 volontari, 
studentesse e studenti delle università di tutta Italia e delle scuole superiori del territorio. 

Il programma è disponibile sul sito www.festivaldellamente.it  

I podcast degli incontri del Festival della Mente sono disponibili gratuitamente sulle piattaforme 
Spotify, Spreaker, Apple Podcast. 

I video degli incontri delle edizioni passate sono disponibili sul sito e sul canale YouTube del festival. 

I biglietti sono disponibili su www.festivaldellamente.it, sul sito di Vivaticket e a Sarzana presso la 
biglietteria del Teatro degli Impavidi (informazioni nella sezione Biglietti del sito). 

Biglietti: lectio magistralis ed evento n. 47 e 48 extraFestival ingresso gratuito con biglietto 
prenotato con le stesse modalità previste per gli eventi a pagamento; tutti gli eventi € 4,50 eccetto 
eventi n. 16, 45 e 46 € 9 ed eventi n. 5, 22 e 32 € 12. 

I luoghi del festival: Cinema Moderno, Fortezza Firmafede, Piazza Matteotti, Teatro degli Impavidi. 

  

http://www.festivaldellamente.it/
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I social del Festival della Mente  
Instagram: festival_della_mente  

Facebook: @festivaldellamente 

LinkedIn: Festival della Mente 

YouTube: Festival della Mente Sarzana 

Hashtag #FdM25 

Ufficio stampa 
BSeninComunicazione | E. press@bsenincomunicazione.it 
Benedetta Senin | E. benedetta@bsenincomunicazione.it | T. 347 2801029 
Tina Guiducci | E. tina.guiducci@gmail.com | T. 335 7295264 

https://www.instagram.com/festival_della_mente/
https://www.facebook.com/festivaldellamente/
https://www.linkedin.com/company/festival-della-mente/
https://www.youtube.com/@FDMSarzana

